
Senato della Repubblica - 305 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

gruppi contigui ai SANTAPAOLA-ERCOLANO ed impegnate in attività di smercio di 
stupefacenti in diverse aree del capoluogo catenese.
Anche il dari dei CURSOTI manifesta particolare interesse verso il prolifico settore 
della droga, come evidenziato, il 18 dicembre 2012, dai Carabinieri di Catania che 
hanno tratto in arresto in esecuzione di ordinanze di custodia - undici soggetti ri­
conducibili al citato dan  e ritenuti responsabili di far parte di un gruppo dedito al 
traffico di sostanze stupefacenti e operante principalmente nel quartiere "Villaggio 
Sant'Agata'" di Catania.
Infine, il 25 agosto 2012, la Guardia di Finanza di Catania ha tratto in arresto due 
cittadini albanesi trovati in possesso di Kg. 135 di marijuana, presuntivamente de­
stinata alla locale criminalità organizzata.
Va ricordato, comunque, che la famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO continua a mante­
nere un certo interesse nella gestione di attività economiche. 1115 ottobre 2012, infatti, 
la Squadra Mobile di Catania ha dato esecuzione a cinque provvedimenti cautelari, ne! 
quadro di investigazioni che hanno permesso di accertare che alcuni esponenti apicali

PROVINCIA DI CATANIA

del predetto sodalizio, avvalen­
dosi di compiacenti prestanomi, 
gestivano in prima persona al­
cune attività commerciali nel ca- 
tanese.
L'esame delle segnalazioni ine­
renti ai reati spia ne! semestre 
(Tav. 27) fa registrare una dimi­
nuzione di danneggiamenti e 
danneggiamenti a seguito di 
incendio, mentre si rileva un 
aumento del numero delle ra­
pine, delle estorsioni, degli in­
cendi e dello sfruttamento 
della prostituzione.
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P r o v in c ia  d i S ir a c u s a

Nel territorio della provincia di Siracusa, l'influenza di potenti organizzazioni cata- 
nesi ha contribuito a far evolvere strutture criminali locali in senso verticistico.

Q u a d r o  d i  s i t u a z i o n e  c o m p l e s s i v o :

• Gruppo NARDO

• Clan ATTANASIO

• Gruppo APARO-TRIGILA

• Clan di SANTA PANAGIA

attivo nella parte settentrionale della provincia siracusana, ove ricadono i co­
muni di Lentini, Carlentini, Augusta, Francofonte e Villasmundo;

storicamente contrapposto al clan NARDO-APARO-TRIGILA, esercita la sua influenza 
nella zona sud delia otta di Siracusa, compreso il vecchio quartiere di Ortigia;

attivo nella parte centro-meridionale della provincia, con particolare riferimento 
al traffico di sostanze stupefacenti ed alle estorsioni;

dall’omonimo quartiere siracusano, in collegamento ai gruppi NARDO-APARO- 
TRIGILA, controlla lo sfruttamento delle attività illecite nell'area settentrionale 
del capoluogo.
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il traffico di sostanze Relativamente ai settori di interesse della locale criminalità organizzata, oltre a quello 
stupefacenti consueto delle estorsioni, in particolare ai danni di attività commerciali, assume 

un'importanza sempre maggiore la gestione degli stupefacenti, che trova la sua 
fonte di approvvigionamento principale nel catanese.

10 luglio 2012, operazione "Kripto
condotta dal Nucleo di Polizia Tributaria di Siracusa, ha disvelato l'esistenza di una rete 
di spaccio nel territorio d lentini, ad opera di quattordici soggetti appartenenti alla fa­
miglia SAN8ASILE, organica al clan NARDO, che utilizzavano differenziati canali di ap­
provvigionamento, tra i quali quello con un sodalizio albanese per la marijuana;

16 luglio 2012, operazione 7faca"s’:
condotta dalle locali Forze di polizia, ha portato all'arresto di diciassette soggetti, fa­
centi parte di un gruppo malavitoso dedito al traffico di stupefacenti, in Siracusa e 
nei centri vicini, e contiguo al clan BOTTARO-ATTANASIO;

10 dicembre 2012, operazione *Black Out"6':
condotta dal Comando Provinciale dei Carabinieri, ha accertato che, nel territorio di 
Francofonte, il clan BENVENUTO gestiva un traffico di stupefacenti: marijuana colti­
vata in proprio, nonché cocaina ed hashish che provenivano dal catanese, attraverso 
l'intermediazione del gruppo mafioso NARDO.

A conferma del permanente interesse nei confronti delle pratiche estorsive, il 29 
novembre 2012, la Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un'ordinanza di custo­
dia cautelare in ca.core*5 nei confronti di un esponente di spicco del clan TRIGILA il 
quale, simulando una compravendita, aveva preteso da un commerciante del luogo 
il trasferimento della sua attività economica a favore dei propri figli.
Due ferimenti di altrettanti pregiudicati legati al clan TRIGILA, attinti da colpi di 
arma da fuoco in circostanze verosimilmente collegate, ma di cui non sono chiare 
la dinamiche e i moventi, si sono registrati il 18 dicembre 2012 
Nell'ambito del contrasto all'accumulazione di profitti illeciti, va segnalato il se­
questro*4 di beni eseguito dalla D.I.A., il 3 o ttobre 2012, in Siracusa, Ragusa e
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Milano, nei confronti di un pregiudicato già condannato per il delitto di concorso 
esterno in associazione mafioso, perché ritenuto contiguo alla famiglia catanese 
SANTAPAOLA e siracusana NARDO, per un valore complessivo di dieci milioni di 
euro.
L'esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia nel semestre (Tav. 28) fa registrare 
un dato sostanzialmente stabile per le estorsioni e dei danneggiamenti seguiti da 
incendio, mentre si rileva una diminuzione delle rapine e dei danneggiamenti

In provincia di Siracusa si registra 
un dato sostanzialmente stabile 
per estorsioni e danneggiamenti 
seguiti da incendio ed una 
flessione per rapine e 
danneggiamenti
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(Tav. 28)
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P r o v in c ia  d i R a g u s a

Il versante occidentale della provincia di Ragusa (comuni di Vittoria. Comiso, Acate), 
risentendo dell'influsso esercitato dai sodalizi presentì nella provincia di Caltanis- 
setta, con particolare riguardo alla città di Gela, evidenzia fenomeni criminali di tipo 
mafioso.

In particolare, risultano attivi elementi del clan DOMINANTE, affiliato alla stidda, 
nonché una cellula denominata clan PISCOPO, recentemente di diminuita capacità 
operativa.
L'operazione "Chimera"*', condotta tra il 29 settem bre e il 5 novembre 2012 
dai Carabinieri di Ragusa, ha portato all'arresto dì otto persone per associazione 
mafiosa. Le relative indagini hanno confermato le valutazioni sulla persistente vi­
talità del clan DOMINANTE che, dopo avere riorganizzato la propria compagine

per effetto della recente scarcera­
zione di alcuni elementi di spicco, 
ha sviluppato una capillare attività 
estorsiva a Comiso e nei comuni li­
mitrofi.

Il 18 luglio 2012, in Vittoria (RG), 
nel corso di un agguato, un gruppo 
di almeno tre persone ha esploso 
numerosi colpi di pistola nei con­
fronti di tre fratelli, tutti pregiudi­
cati.
Nella circostanza uno dei tre aggre­
diti, ritenuti esponenti della stidda di 
Vittoria (RG), decedeva presso il lo­
cale Ospedale.
Le successive indagini hanno con­
sentito l'identificazione dell'autore
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dell'omicidio in un pregiudicato, fratello di un imprenditore del luogo operante 
nel settore della distribuzione di apparecchi da intratten mento e ristorazione.
Il movente deH'omicidio viene 
ricondotto a controversie in­
sorte in merito a competizioni 
d'affari, e risulta inconsueto 
per efferatezza esecutiva e 
per il rilievo locale della vit­
tima.

Il 20 settem bre 2012, in agro 
di Vittoria (RG). si è consumato 
un altro evento omicidiano. 
che, sebbene tuttora in corso 
di accertamenti, è di chiara ti­
pologia esecutiva maliosa. In­
fatti, la vittima, dopo essere 
stata inseguita a piedi lungo 
una stradina di campagna, è 
stata attinta da sei colpi di pi­
stola.
L'esame delle segnalazioni 
inerenti ai reati spia nel seme­
stre (Tav. 29) registra una diminuzione del dato relativo a incendi, danneggia­
menti e danneggiamenti a seguito di incendio, mentre si rileva un aumento del 
numero delle rapine e delle estorsioni.

PROVINCIA DI RAGUSA
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P r o v i n c i a  d i  M e s s i n a

La particolare posizione 
geografica e la configurazione del 

territorio provinciale, luogo di tran­
sito per i traffici tra 

la Sicilia e  il "continente", hanno 
contribuito a consolidare, 

nel tempo, i rapporti tra i locali 
sodalizi e la criminalità palermitana 

e catanese, nonché con le cosche 
della 'ndrangheta, privilegiata 

fornitrice di sostanze stupefacenti.

Lo scenario criminale della provincia continua a caratterizzarsi per la presenza di 
gruppi delinquenziali strutturati su una forte base territoriale che, seppur privi 
della tradizione e dell'esperienza delle organizzazioni m afiose palermitane e ca- 
tanesi, hanno evidenziato una rilevante capacità di condizionam ento del con te­
sto socio-econom ico-politico.
Le suddette aggregazioni, tuttavia, tendono ad interagire determinando, in de­
finitiva, un "sistema criminale" dotato di caratteristiche peculiari.
Le risultanze investigative condensate nel sem estre conferm ano la propensione 
della criminalità organizzata m essinese per le attività estorsive, l'usura e  il rici­
claggio dei capitali illeciti, nonché per l'accaparramento degli appalti pubblici, sia 
mediante imprese direttamente controllate, sia agevolando quelle ricadenti nella 
propria sfera di influenza.
Per ultimo, è  anche emerso un interesse di clan mafiosi nebroidei verso lo sfrut­
tam ento della prostituzione.
La particolare posizione geografica e la configurazione del territorio provinciale, 
luogo di transito per i traffici tra la Sicilia e il "continente", hanno contribuito a 

consolidare, nel tem po, i rapporti tra i locali sodalizi e  la criminalità palermitana 
e  catanese, nonché con le cosche dì 'ndrangheta, privilegiata fornitrice di so­
stanze stupefacenti.
Nell'ambito delle singole formazioni criminali, le più recenti risultanze investiga­
tive e  la cattura di elementi apicali dei principali clan dominanti, stanno deter­
minando un ricambio generazionale.
Si distinguono quattro aree ai diversa referenziazione criminale:
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•  FASCIA TIRRENICA che dai margini deila citta di Messina si estende sino ai Nebrodi e che vede il
dominio del clan dei barcellonesr,

• ZONA NEBROIDEA nella quale risultano presenti la famiglia mafiosa di MISTRETTA e  i sodalizi ma­
fiosi operanti nell'area di Tortorici;

•  FASCIA JONICA che dalla periferia sud di Messina sì estende sino al confine con la provincia di
Catania, ed è area d'influenza dei clan mafiosi CINTORINO e  BRUNETTO (ri­
conducibili alla famiglia SANTAPAOLA), nonché de! gruppo DI MAURO (legato  
ai LAUDANI di Catania).

AGGREGATO URBANO DEL CAPOLUOGO

che ponendosi come punto di convergenza delle altre aree, vede la 
compresenza dei gruppi radicati nella fascia costiera e della 'ndran­
gh eta  calabrese In tale ultimo contesto  sono  attivi clan a "com pe­
tenza" rionale, quali i GALLI-GATTO del quartiere "Giostra". SPARTA’ 
di "Contesse", FERRANTE-VENTURA e VADALA'-CAMPOLO dì "Ca- 
m aro1', MANCUSOdi "Graviteli!” e  ASPRI-TROVATO di "Mangialupi", 
tutti diretti attualmente da reggenti in considerazione dello stato di 
detenzione dei leader storici
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Nel comprensorio del comune di Barcellona Pozzo di Gotto, allo stato, si registra una 
situazione di particolare effervescenza, sintomatica di cruente dinamiche conflit­
tuali, sottese alla ricerca di nuovi equilibri.
H clan bsrcellonese, infatti, colpito fin dagli anni '90 (operazione "Mare Nostrum") 
da una efficace attività repressiva, evidenzia una forte capacità autorigenerativa, 
grazie al radicamento sul territorio e alle collusioni di settori imprenditoriali 
In tale contesto, si colloca l'omicidio di un giovane, consumato il 1° d icem bre 2012, 
ucciso all'interno di un esercizio commerciale ad opera di ignoti che lo hanno attinto 
con colpi d'arma da fuoco.
La vittima, pur essendo incensurata, è nipote d un personaggio anch’egli ucciso 
con le stesse modalità nel 1996. Le indagini in corso puntano a verificare l'eventuale 
connotazione mafiosa dell'evento.

Gli esiti dell’attività Le potenzialità criminali dei barcellonesi sono confermate dagli esiti dell'operazione 
di contrasto "Gotha B"*6, prosecuzione delle precedenti omonime attività giudiziarie, con la 

quale i Carabinieri di Messina hanno tratto in arresto quindici persone ritenute re­
sponsabili di associazione mafiosa finalizzata a reati contro il patrimonio.
Le indagini hanno messo in luce stretti legami con cosa nostra palermitana (gruppo 
LO PICCOLO) e catanese (famiglia SANTAPAOLA).
Un professionista, già in contatto con quest'ultimo gruppo, è ritenuto dagli inve­
stigatori il nuovo vertice del sodalizio barcellonese.

Di rilievo, inoltre, l'operazione “Supermarket“*7, condotta dalla Polizia di Stato il 4 
dicem bre 2012 , nel cui ambito è stato accertato che esponenti del clan TROVATO, 
attivo nel rione Mangialupi, avevano costretto i titolari di una società ad eseguire 
gratuitamente forniture alimentari in favore di una ditta a loro riconducibile, non­
ché a prestarsi quali intermediari nel tentativo di rientrare nel controllo di una so­
cietà a loro confiscata.

La crisi di liquidità delle organizzazioni criminali messinesi è confermata dalle atti­
vità investigative denominate “Dolce Vira"88 e “Gran Bazar“**, entrambe condotte 
dalla Polizia di Stato.
La prima, del 9 o tto b r e  2012 , ha consentito di individuare, lungo la fascia tirrenica 
della provincia, tre distinte organizzazioni dedite allo sfruttamento sessuale di gio-
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vani donne Tra le quindici persone, cui sono stati notificati i provvedimenti caute­
lari, spiccano due elementi di rilievo dei clan mafiosi nebroidei, rispettivamente, di 
MISTRETTA e dei tortoriciani.

L'operazione "Gran Bazar", eseguita il 19 d icem bre 2012, ha riguardato un'orga­
nizzazione dedita all'usura e  alle estorsioni, in cui figurano personaggi legati alla cri­
minalità mafiosa messinese e barcellonese (vds dettaglio nella parte relativa all'analisi 
di tale specifica fenom enologia).

Nel sem estre, l’azione di aggressione ai patrimoni riconducibili alle organizzazioni L'aggressione ai 
criminali si è  sostanziata nell'esecuzione di numerosi provvedimenti ablativi nei con- patrimoni illeciti 
fronti dei locali sodalizi.

Tra il 2 e  il 5 luglio 2012:
i Carabinieri hanno eseguito un decreto di sequestro“ di beni nei confronti di un 
soggetto ritenuto elemento di spicco della famiglia dei "barcellonesi", per un va­
lore di sei milioni di euro;

10 luglio 2012:
i Carabinieri hanno eseguito un decreto di sequestro91 di beni a carico di un sog­
getto condannato per concorso esterno in associazione mafiosa, nella fattispecie 
la famiglia dei "barcellonesi", per un valore di settan ta  milioni di euro;

21 novem bre 2012
la Polizia di Stato ha eseguito un provvedimento di sequestro“- di beni nei con­
fronti di un soggetto ritenuto elem ento di spicco della criminalità del capoluogo 
messinese, per un valore di un m ilione cinquecentom ila euro,

30 novem bre 2012
la Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un provvedimento ablativo3* riguar­
dante il patrimonio dì un imprenditore ritenuto contiguo al clan dei" barcello­
nesi “ e al gruppo catanese dei CAPPELLO, per un valore di v en tic in q u e  
m ilioni di euro
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L'esame delie segnalazioni inerenti ai reati spia (Tav. 30) fa registrare un aumento del 
numero delle rapine e delle estorsioni, ma in particolare una notevole accentua­
zione del numero degli incendi e dei danneggiamenti a seguito di incendio.

In provincia di Messina 
si registra un aumento 

di incendi, danneggiamenti 
seguiti da incendio, 
rapine ed estorsioni

PROVINCIA DI MESSINA
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(Tav. 30)

Proiezioni ex traregion ali

Anche nel periodo in esame le investigazioni hanno delineato la presenza di orga­
nizzazioni mafiose siciliane in altri contesti regionali.

Lombardia In Lom bardia la presenza della criminalità siciliana appare orientata alla penetra­
zione nell'economia legale. Si rilevano, infatti, segnali di remvestìmento di capitali 
illeciti94, anche mediante figure professionali dotate di competenze specifiche in 
materia tributaria, finanziaria e fiscale.
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Relativamente al semestre:

5 luglio  2012
la Guardia di Finanza di Milano, nell’ambito di un'indagine coordinata dalla locale 
DDA riguardante, in particolare, il reimpiego di capitali acquisiti illecitamente e  l'in­
testazione fraudolenta di beni, ha proceduto al sequestro preventivo95 di beni per 
un valore di circa cinque milioni di euro, riconducibili a due fratelli9', già con­
dannati a vano titolo per associazione mafiosa e traffico di sostanze stupefacenti e  
ritenuti contigui ad organizzazioni mafiose di Vittoria <RG);

18 luglio 2012
il Tribunale di Milano ha disposto il rinvio a giudizio’7 di un ex presidente di una banca 
d’affari elvetica con sede legale a Lugano (Svizzera) e  filiali, oltre che a Milano, a Nas­
sau (Bahamas), Dubai (Emirati Arabi Uniti) e  Lussemburgo Nello stesso contesto sono 
stati, inoltre, rinviati a giudizio altri cinque indagati (tra cui, due costruttori siciliani e 
un noto professionista), con l’imputazione dì intestazione fittizia di beni aggravata 
dalla finalità m afiosa ex art. 7 D L. 152/91 per aver favorito cosa nostra;

18 ottob re  2012:
il ROS di Milano, nell'ambito dell'operazione "Dionisio", ha eseguito cinquantadue 
provvedimenti restrittivi emessi dal Tribunale di Milano98 nei confronti di soggetti (la 
maggior parte dei quali residenti nell'hinterland milanese, in provincia di Varese e  
Bergamo) riconducibili ad un'organizzazione dedita al traffico internazionale di 
sostan ze stupefacenti aggravato dalle finalità m afiose ex art. 7. D.L. 152/91. 
L'indagine ha permesso di accertare che l'organizzazione, legata alle cosche reggine 
della 'ndrangheta, aveva coinvolto anche soggetti contigui alla famiglia dei FI­
DANZATI di Palermo e ad organizzazioni mafiose di Gela (CL), ed importava in­
gen ti quantitativi di cocaina dalla Colombia e dall'Ecuador

Il reinvestimento 
di capitali illeciti

Anche in V eneto , com e già illustrato in precedenti analisi, elementi della criminalità Veneto 
organizzata di orìgine siciliana hanno stretto contatti con il mondo dell'imprenditoria9*.
Gli accertamenti svolti in materia di certificazione antimafia per taluni appalti pubblici 
hanno comportato l'emissione di provvedimenti interditevi prefettizi e  quindi l'esclu­
sione di imprese sospettate di collusione con la criminalità organizzata

Con riferimento alla Liguria, anche nel sem estre in esam e si conferma l'analisi eia- Liguria 
borata nelle precedenti Relazioni, in quanto persiste la tendenza all'inserimento nel­
l'economia legale da parte dei sodalizi criminali, nei settori più redditizi
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1115 ottobre 2012 la Squadra Mobile di Genova ha tratto in arresto due fratelli di 
Gela (CL), entrambi residenti nel capoluogo ligure, ritenuti responsabili di rapina ai 
danni di un carrozziere che, nell'occorso, riportava gravissime lesioni. Gli autori sono  
figli di un esponente del clan nisseno EMMANUELLO100 operante in Genova, tratto 
in arresto ne! 2011 , nell'ambito dell'operazione " Tetragona" coordinata dalla ODA 
di Caltamssetta.

Emilia Romagna Passando all'Emilia Romagna, anche in questa Regione non è da trascurare la pre­
senza di elementi riconducibili alla criminalità siciliana che, trasferitisi da tem po nella 
regione, operano m antenendo un basso profilo, prevalentemente nel riciclaggio e 
nel reimpiego di denaro di provenienza illecita, avvalendosi anche della collabora­
zione di soggetti inseriti nel settore delle imprese edili e  delle costruzioni.

Toscana in Toscana, sebbene in misura minore rispetto alle organizzazioni criminali cam ­
pane o  calabresi, si conferma l’operatività di organizzazioni siciliane, interessate al­
l'infiltrazione nell'economia legale, in particolare nel settore edilizio, in funzione 
dell'ottenim ento di appalti pubblici.

Il 13 luglio 2012, in Rosignano Marittimo (LI), i Carabinieri hanno tratto in arresto,, :i! 
in esecuzione del provvedimento restrittivo em esso dal GIP di Catania, un pregiu­
dicato ritenuto contiguo al sodalizio mafioso dei SANTAPAOLA’02, ritenuto coinvolto 
in un traffico di stupefacenti tra Napoli e  Catania. L'uomo fungeva da collegam ento  
con soggetti campani per l'approvvigionamento di cocaina in favore del sodalizio 
etneo.
Il 28 novembre 2012, la Guardia di Finanza di Lucca, a conclusione dell'opera­
zione denominata "Lu-Pa"'01, ha tratto in arresto due imprenditori siciliani, padre e 
figlio, operanti nel settore della costruzione di immobili residenziali, in quanto rite­
nuti contigui a organizzazioni criminali mafiose siciliane, quali la famiglia di MISIL- 
MERI e la cosca  degli SPERA, vicina a quella dei PROVENZANO. Nel corso  
dell'operazione sono stati, altresì, sequestrati beni mobili/immobili e  diversi conti 
correnti, per un valore complessivo di oltre sei milioni di euro.

Marche Nelle Marche, il 4 luglio 2012, la Squadra Mobile di Ancona ha tratto in arresto 
un pregiudicato, esponente della cosca mafiosa APARO-NARDO-TRIGILA, condan­
nato in vìa definitiva per tre omicidi comm essi fra il 1989 e il 1990 in provìncia di 
Siracusa’04.
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Per quanto riguarda il Lazio, sì è  rilevato che la criminalità locale risulta interagire Lazio
-  senza tuttavia peivenire ad una formale affiliazione -  con elem enti legati alle or­
ganizzazioni mafiose tipiche di camorra e  'ndrangheta, ed in maniera minore con 
elem enti legati a cosa nostra  sciliana.

Nel sem estre in esam e, anche in S ard egn a  si sono palesate possibi'i infiltrazioni Sardegna 
mafiose negli appalti pubblici.
Un imprenditore sardo, arrestato il 19 dicembre 2011 per associazione di tipo ma­
fioso nell’ambito dell'operazione "Karnarat"m , è risultato destinatario di un prov­
vedim ento interdittivo antimafia del Prefetto di Agrigento a segu ito  del quale è  
stato estrom esso da un appalto in Oristano

A tt iv ità  d e lla  D.I.A.

In vestigaz ion i Giudiziarie

Nel sem estre in esam e, lo spettro delle attività investigative della D.I.A., per quanto  
riguarda il contrasto a sodalizi criminali siciliani di matrice mafiosa, si è  così modu­
lato (Tav. 31):

O p e ra z io n i in iz ia te 12

O p e ra z io n i con clu se 1

O p e ra z io n i in corso 159

(Tav. 31)

Il 10 n ovem b re  2012, in esecuzione del provvedimento cautelare em esso dal Tri­
bunale di Firenze106, scaturito dalle investigazioni delle articolazioni D.I.A. dì Pa­
lermo e Firenze, è  stata arrestata una persona'07, ritenuta responsabile di aver fornito 
i’esplosivo utilizzato negli attentati perpetrati tra il 1993 e il 1994 a Roma, Firenze 
e Milano, in seguito alle nuove di dichiarazioni rese dal collaboratore di giustìzia 
SPATUZZA Gaspare
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Misure di prevenzione 
patrimoniali: 

sequestri e confische

Di seguito sono illustrati sinteticamente i provvedimenti p ù significativi:

-  il 2 lu g lio  2 012 , in Catania e  in località Letoianni (ME), è  stato eseguito un prov­
vedimento di sequestro'3*, em esso dal Tribunale di Catania, riguardante beni per 
un valore com plessivo di c in q u ecen to m ila  euro, nella disponibilità e /o  co ­
munque riconducibili a un usuraio catenese, a seguito di indagini coordinate 
dalla locale D.D.A.;

il 3 lu g lio  2 012 , la D I A. ha dato esecuzione a un decreto di sequestro10- di 
beni, per un valore di d u ecen to m ila  euro, a carico di un elemento di rilevo del 
clan dei " tortorìcìani

-  il 6  lu g lio  2012 , nelle province di Caltanissetta ed Enna, è  stata data esecuzione  
a un provvedimento di confisca” 0 nei confronti di un elemento di spicco di cosa  
nostra operante nella provincia di Caltanissetta. Tra i beni colpiti, il cui valore 
complessivamente è stimato in n o v e  m ilioni e  cinquecentom ila eu ro , figurano 
4 imprese operanti nel settore delle costruzioni e della produzione di asfalti e  bi­
tumi, una delle quali, per più di un decennio, ha operato in regime di esclusività 
in quei territori;

-  il 10 lu g lio  2012 , nella provincia di Agrigento, è stato eseguito un decreto di 
confisca, em esso  dal Tribunale di Agrigento, riguardante beni per un valore com-

In vestigaz ion i P reventive

Nella sottostante tabella (Tav. 32) si propone il controvalore dei beni sottoposti a mi­
sura ablativa, nel settore delle misure di prevenzione patrimoniali nei confronti di 
soggetti riconducibili al fenom eno m afioso cosa nostra

Sequestro beni su proposta del Direttore della DIA Euro 43.095.201,000

Sequestro beni su proposta dei Procuratori della 
Repubblica su indagini DIA Euro 29.866.075,000

C onfische con segu en ti a sequestri proposti dal 
Direttore della DIA Euro 47.440.000,000

C onfische con segu en ti a sequestri A.G. in esito  
indagini della  DIA Euro 2.123.181,000

(Tav. 32)
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plessivo di n o v ecen to m ila  eu ro , già sequestrati a un imprenditore contiguo a 
cosa nostra  e  prestanome dei vertici del sodalizio criminale agrigentino;

-  il 19 lu g lio  2012, in Palermo, si è proceduto ai sequestro, su provvedim ento'”  
em esso  dal Tribunale di Palermo, delle disponibilità ecenomico-finanziarie di un 
costruttore contiguo a cosa nostra, per un valore di circa un m ilion e  e  d u e ­
cen to m ila  euro.

-  il 23  lu g lio  2012, il Tribunale di Agrigento ha disposto il sequestro e  la conte­
stuale confisca1’- di ventisei particelle catastali di terreno, ubicate in provincia di 
Agrigento, per un valore stimato di circa se tte c e n to m ila  euro, nei riguardi di 
un imprenditore di Cattolica Eraclea (AG) già indagato nell'ambito dell'opera­
zione "Orso Bruno" della D.I.A. di Roma;

-  il 25  lu g lio  2012, in Marsala (TP), è  stata data esecuzione ad un provvedimento 
di sequestro” 3 em esso dal Tribunale di Trapani, su proposta del Direttore della 
D.I.A., in pregiudizio degli eredi di un imprenditore operante nel settore dei tra­
sporti alimentari, indiziato di appartenenza a cosa nostra attiva nel territorio di 
Marsala (TP). Il valore complessivo dei beni am m onta a circa quindici m ilion i di 
euro;

-  il 3 a g o s t o  2012 , nella provincia di A grigento, è  stata data esecu zion e a un 
provvedim ento di sequestro e  contestuale confisca” '1 em esso  dal Tribunale di 
A grigento, su proposta del Direttore della D I A., a carico di so g g etto  ritenuto 
fiancheggiatore della famiglia m afiosa dei RIZZUTO. Il provvedim ento colpisce 
num erosi beni immobili per un valore com plessivo  pari a s e t te c e n to m ila  
eu ro ,

-  il 10 se ttem b re  2012 , in Palermo, è  stato eseguito un decreto di confisca"5, 
em esso dal Tribunale di Palermo, riguardante le disponibilità finanziarie, pari a 
cen toven titrem ila  euro, di un soggetto  già sottoposto ad indagine dalla D.D.A. 
di Palermo;

-  il 19 se ttem b re  2 012 , in Palermo, è stata data esecuzione a un provvedimento 
di sequestro"6 em esso dai Tribunale di Palermo, su proposta del Direttore della 
D.I.A., a carico di un imprenditore contiguo alle cosche palermitane e loro refe­
rente nell'ambito dei pubblici appalti. Il sequestro ha riguardato beni per un va­
lore complessivo di o t t o  m ilioni di euro;
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